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 COMMISSIONE EUROPEA                                REGIONE LIGURIA 

 

PIANO REGIONALE DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 
Misura M08 Sottomisura 08.03 

Prevenzione dei danni cagionati alle foreste da incendi boschivi,  
calamità naturali ed eventi catastrofici 

 

ENTE PARCO DELL’AVETO  
Via Marré 75a – 16041 Borzonasca - GE telef. 0185/340311 

 

INTERVENTI SELVICOLTURALI E SISTEMAZIONI IDRAULICO-FORESTALI  
in loc. Foresta Demaniale del Penna – S. Stefano d’Aveto  

 

1. PREMESSA 

L’Ente Parco dell’Aveto ha presentato, nel novembre 2019, un progetto per la realizzazione di interventi 

di miglioramento boschivo e sistemazioni idraulico forestali all’interno della FDR del Penna, a valere sulla 

Mis. 8.3 del Programma Regionale di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Liguria, Bando di cui alla 

D.G.R. 719 del 2/8/2019. 

Tale domanda di finanziamento è stata ammessa con Atto della Regione Liguria, in data 3/7/2020, per 

un importo di € 138.978,91, comprensive di IVA 22 % e spese tecniche – fondi Unione Europea. 

2. FINALITÀ ED OBIETTIVI DELL’INTERVENTO PROPOSTO 

 
L’intervento rientra nell’ambito delle iniziative assunte dall’Ente Parco Aveto per la gestione e la 

valorizzazione delle Foreste Demaniali Regionali (FDR) ricadenti nel proprio territorio (Lame, Penna e 

Zatta), avviate dal 2005. 

Oltre ad interventi sul territorio, ai fini della individuazione degli obiettivi del presente progetto, si 

evidenzia la redazione ed applicazione del Piano di Assestamento e Gestione Forestale (PAF) delle tre 

FDR, compresa la FDR del Penna in oggetto. 

In tale Piano venivano descritte, tra le altre, le situazioni legate ad aspetti di invecchiamento ed 

eccessiva densità dei soprassuoli derivanti da impianto artificiale di conifere (in prevalenza abete bianco) 

effettuati nel 1° e 2° dopoguerra e pertanto ormai maturi.   Venivano inoltre evidenziate alcune situazioni 
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di dissesto idrogeologico puntuale, legate soprattutto alla presenza di ampie scarpate stradali ed a 

fenomeni di erosione in rii minori, impluvi e solchi di erosione. 

 

3. GLI INTERVENTI ED I RISULTATI 

 
L’intervento in oggetto ha previsto lavori sul soprassuolo forestale per una superficie complessiva di 

circa 16,25 ha, posta tra il confine della FDR a valle e l’intorno delle Casermette, oltre ad interventi 

puntuali di sistemazione idraulico-forestale lungo la strada forestale Casermetta del Penna-Moggia 

Negretta (definita Strada del “Re di Coppe”), che rappresenta la via principale di accesso al complesso 

forestale ed è ampiamente frequentata da escursionisti. 

Tutti gli interventi sono localizzati all’interno delle particelle del Piano di Assestamento (PAF) e tutti in 

esecuzione del Piano degli Interventi inserito nel PAF. 

Gli interventi selvicolturali riguardano diradamenti selettivi all’interno di un bosco misto (fustaia) con 

presenza di abete bianco da rimboschimento e faggio in evoluzione naturale, con lo scopo di ridurre la 

presenza dell’abete bianco a favore del faggio, che rappresenta la specie maggiormente in equilibrio 

con l’ambiente. 

   

Gli interventi di sistemazione idraulico-forestale hanno interessato alcune situazioni di erosione 

superficiale sulle scarpate e lungo la viabilità “Re di Coppe”, effettuate con tecniche di ingegneria 

naturalistica, riutilizzando legname locale. 
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I risultati conseguiti con l’intervento sono in linea con quanto individuato in fase di progetto e consistono 

in: 

� prevenzione di fenomeni di instabilità del soprassuolo e riduzione del degrado attuale, con 

eliminazione di piante instabili e deperienti, miglioramento della resistenza ad eventuali eventi 

meteorici intensi 

� ricostituzione del soprassuolo naturale con opere di diradamento selettivo a favore della formazione 

forestale autoctona (faggeta) 

� stabilizzazione di alcune situazioni puntuali di erosione superficiale e recupero ambientale, con 

tecniche che favoriranno anche l’insediamento di vegetazione autoctona, favorendo il transito in 

sicurezza 

� favorire la biodiversità dell’area, in linea con i valori del Parco e della ZSC, rilasciando specie 

autoctone accessorie come sorbi, salicone, ecc. 

L’importo complessivo degli importi spesi per tali interventi è stato contenuto all’interno delle somme 

ammesse a finanziamento, per un totale di € 131.544,08, sempre comprensive di IVA 22 % e spese 

tecniche. 


